
COMUNICATO STAMPA 
 
Per superare una riflessione parziale, sulle dinamiche economiche, sociali e culturali, che determina 
l'indicazione di un "modello di sviluppo" somigliante molto ad una ricetta calata dall'alto, esattamente 
come avviene per le ricette proposte dalle forze politiche istituzionali, OGGI, c'è bisogno di una 
riflessione più ampia su ciò che accade per cercare di trovare una posizione politica generale comune, 
capace di valorizzare le singole, spesso contraddittorie, ma sempre sacrosante, richieste di cittadinanza 
che vengono dal basso. 
 Per questo è necessario, partendo dalla situazione attuale dei LSU, che racchiude in sé le 
caratteristiche di utilità al benessere della comunità, alla socialità, ha la caratteristica di essere fornito 
nella sfera pubblica ed a carico della pubblica amministrazione, RILANCIARE una via d'uscita 
realmente alternativa alle politiche neoliberiste in atto: il RUOLO FORTE DEL PUBBLICO SIA 
COME PROMOTORE CHE DATORE DI LAVORO. Con lo sblocco delle assunzioni nel pubblico 
impiego a fronte delle gravissime carenze di organico a cui stanno sopperendo i LSU.   
• Non si approva la risposta governativa che, con il Decreto Interministeriale 21.5.98, prevede 

assistenza alle imprese e sostegno alla imprenditorialità dei LSU (!). 
• Si rifiuta criticamente il D.L.vo 468/97, che prevede come unico sbocco lavorativo la formazione di 

cooperative e società miste aumentando la deregolamentazione del lavoro e la perdita dei diritti dei 
lavoratori. (esempio evidente il caso del socio lavoratore nelle cooperative), aumentando, di fatto, il 
precariato, la mobilità, l'instabilità del lavoro. 

 Tutti questi motivi rendono assoluto il bisogno di continuare nella lotta costruendo un 
COORDINAMENTO NAZIONALE LSU.  
 A tal proposito si aderisce alla MANIFESTAZIONE del 20 GIUGNO prossimo a NAPOLI  
  PER 

• una drastica riduzione dell’orario di lavoro a parità di salario 

• il lavoro/reddito garantito ai disoccupati 

• per l’assunzione stabile di tutto il precariato 

• per sostenere l’occupazione a difesa del territorio 

  CONTRO  

• la politica antipopolare del governo Prodi 

• i patti d’area e i patti territoriali sostenuti da CGIL-CISL-UIL e Confindustria 

• la flessibilità del lavoro e dei salari 

• la devastazione ambientale 

precisando inoltre che la manifestazione di Roma dei sindacati confederali si caratterizza come 
“incentivo” all’accelerazione delle attuali politiche per il lavoro del governo Prodi.  
 Appuntamento sabato 20 giugno ore 10.00 a Napoli Piazza Garibaldi (Stazione Centrale). 
 
 Partecipate numerosi contro il governo della disoccupazione e del precariato! 
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